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LA GIUNTA REGIONALE 
 
 

− vista la legge 8 novembre 2000, n. 328, “Legge quadro per la realizzazione del sistema 
integrato di interventi e servizi sociali”; 

 
− visto il D. P. R. 3 maggio 2001, “Piano nazionale degli interventi e dei servizi sociali 2001-

2003”; 
 
− visto l’ art. 3 septies del d. l. 19 giugno 1999, n. 229 «Norme per la razionalizzazione del 

servizio sanitario nazionale, a norma dell’ art. 1 della legge 30 novembre 1998, n.419»; 
 
− visto il d. p. c. m. 14 febbraio 2001 «Atto di indirizzo e coordinamento in materia di 

prestazioni socio - sanitarie»; 
 
− visto l’accordo approvato dalla Conferenza permanente tra lo Stato, le Regioni e le 

Province autonome di Trento e Bolzano, in data 22 febbraio 2001 «Accordo tra il Ministro 
della sanità, il Ministro per la solidarietà sociale e le regioni e province autonome di Trento 
e Bolzano, per la individuazione della figura e del relativo profilo professionale 
dell’operatore socio - sanitario e per la definizione dell’ordinamento didattico dei corsi di 
formazione»; 

 
- vista la legge regionale 4 settembre 2001, n. 18, “Approvazione del piano socio - sanitario 

regionale per il triennio 2002/2004” ed in particolare l’articolo 5, comma 1, lettera b, 
punto 10.2, che assegna alla Giunta regionale le competenze in merito alla formazione e 
all’aggiornamento degli operatori sociali e socio – educativi; 

 
− richiamata la D.G.R. n. 5107 in data 30 dicembre 2003, “Approvazione dello standard 

formativo dell’operatore socio - sanitario (O.S.S.) e del relativo percorso formativo”; 
 
− ritenuto opportuno, su proposta del Direttore delle Politiche Sociali e del Direttore della 

Direzione Salute, approvare le linee di indirizzo per la riqualificazione del personale con 
qualifica di assistente domiciliare e dei servizi tutelari (ADEST) e degli operatori tecnici 
assistenziali (OTA);  

 
− ritenuto opportuno addivenire in sede regionale ad una definizione congiunta dei percorsi 

di riqualificazione tra l’Assessorato competente, l’Agenzia del Lavoro, il CELVA 
(Consorzio enti locali Valle d’Aosta), le Organizzazioni Sindacali, la Direzione 
dell’azienda USL della Valle d’Aosta; 

 
− visto l’esito degli incontri con le componenti sopra menzionate, finalizzati alla  

individuazione della tipologia degli operatori da coinvolgere prioritariamente nei percorsi 
di riqualificazione nonché dei monte ore necessari alla riqualificazione degli operatori 
OTA (operatori tecnici assistenziali) ed ADEST (assistenti domiciliari e dei servizi 
tutelari) in possesso di qualifica conseguita in seguito a percorso formativo; 
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− vista la legge regionale 31 marzo 2003, n. 7 “Disposizioni in materia di politiche regionali 
del lavoro, di formazione professionale e di riorganizzazione dei servizi per l’impiego”ed 
in particolare l’articolo 36, comma 3 che stabilisce che continuano ad applicarsi gli articoli 
22 e 23 della l. r. 28/1983 relativi alle modalità di rilascio degli attestati di qualifica e della 
composizione delle commissioni d’esame; 

 
− precisato che la presente deliberazione è da ritenersi correlata all’obiettivo 143001 

«Sviluppo del sistema socio - assistenziale regionale»; 
 
− richiamata la D.G.R. n. 5016 in data 30 dicembre 2003 concernente l’approvazione del 

bilancio di gestione ai fini della riassegnazione alle strutture dirigenziali di quote di 
bilancio e degli obiettivi gestionali correlati per il triennio 2004/2006 nonché di 
disposizioni applicative; 

 
− visto il parere favorevole rilasciato dal Direttore delle Politiche Sociali e dal Direttore della 

Direzione Salute, dell'Assessorato della Sanità, Salute e Politiche Sociali, ai sensi del 
combinato disposto degli articoli. 13 - comma 1 - lettera e) e 59 - comma 2 - della legge 
regionale n. 45/1995, sulla legittimità della presente deliberazione; 

 
− su proposta dell’Assessore della Sanità, Salute e Politiche Sociali, Antonio FOSSON; 
 
− ad unanimità di voti favorevoli 
 
 
 

D  E  L  I  B  E  R  A 
 
 

1. di approvare la definizione dei corsi di riqualificazione ed in particolare dei destinatari e 
dei monte ore relativi ai percorsi di riqualificazione per Operatore Socio Sanitario, così 
come contenuti negli accordi sindacali relativi alla riqualificazione degli O.T.A. (Allegato 
A) ed alla riqualificazione degli ADEST (Allegato B) che costituiscono parte integrante 
della presente deliberazione; 

 
2. di approvare le articolazioni dei percorsi formativi delineati sulla base dei moduli e delle 

unità formative capitalizzabili previste nel percorso formativo dell’O.S.S., di cui alla 
deliberazione della Giunta regionale n. 5107 del 30 dicembre 2003, relativi alla 
riqualificazione degli O.T.A (Allegato C) e relativi alla riqualificazione degli ADEST 
(Allegato D) che costituiscono parte integrante della presente deliberazione; 

 
3. di stabilire che i moduli didattici e le unità formative capitalizzabili indicate nelle 

articolazioni dei percorsi formativi siano modificabili esclusivamente sulla base di quanto 
contenuto nella deliberazione 5107/2003 sopra menzionata, relativa alla definizione dello 
standard formativo e che le modificazioni apportate vengano motivate in fase di 
progettazione ed autorizzate dall’Assessorato competente; 
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4. di ammettere all’esame di qualifica i candidati che abbiano frequentato almeno il 90% del 
monte ore previsto; le assenze consentite saranno quindi di 15 su 150 ore per i percorsi 
rivolti agli OTA e di 19 su 190 ore per i percorsi rivolti agli ADEST; 

 
5. di  prevedere che la commissione d’esame per il rilascio dell’attestato di qualifica venga 

nominata  con  successivo decreto del Presidente della Regione come disposto dall’art. 23 
della legge regionale n. 28 del 5 maggio 1983, sulla base delle disposizioni contenute 
nella legge regionale 31 marzo 2003, n. 7 “Disposizioni in materia di politiche regionali 
del lavoro, di formazione professionale e di riorganizzazione dei servizi per 
l’impiego”all’art. 36, comma 3;  

 
6. di stabilire che la valutazione finale all’esame di qualifica sia calcolata in centesimi e che 

la soglia minima per il superamento dell’esame stesso sia corrispondente a 60/100, sulla 
base di quanto disposto nella DGR n.5107 del 30.12.2003 in merito alla prova d’esame; 

 
7. di stabilire che la valutazione finale sia comprensiva della valutazione d’esame, per un 

valore pari al  70%, e della valutazione del processo formativo, per un valore pari al 30%; 
 
8. di stabilire che il rilascio degli attestati di qualifica ai partecipanti, risultati idonei a 

seguito della valutazione finale, avvenga da parte dell’Amministrazione regionale come 
disposto dall’art. 22 della legge regionale n. 28 del 5 maggio 1983; 

 
9. di stabilire che le persone già in possesso di entrambe le qualifiche OTA ed ADEST, 

conseguite in seguito a percorso formativo, possano seguire i percorsi di riqualificazione 
in qualità di uditori e debbano sostenere l’esame di qualifica OSS consistente nella 
esclusiva valutazione d’esame;

 
 
 

SG/ 
 

bilancio regionale.
10. di dare atto che l'adozione della presente deliberazione non comporta oneri a carico del













ALLEGATO C) 
ARTICOLAZIONE DEL PERCORSO FORMATIVO 

Riqualifica Ota 
Moduli/UFC Aula Tirocinio 

1-Modulo “Gestione del percorso 
formativo individuale” 3 h

2-Modulo “Comunicazione” 
 4 h

3-Modulo “Lavoro di gruppo” 
 4 h

4-Modulo “Lingua Inglese” – Liv. A1 del 
Quadro Europeo Comune di Riferimento 
per le Lingue 

//

5-Modulo “Lingua Francese” – Liv. A2 
del Quadro Europeo Comune di 
Riferimento per le Lingue 

//

6-Modulo “Economia del territorio e 
mercato del lavoro locale” //

7-Modulo “Disciplina e organizzazione 
del lavoro” //

8-Modulo “Prevenzione e tutela della 
salute e della sicurezza sul lavoro” //

9-Modulo “Diritti e doveri in materia di 
privacy” 2 h

10-UFC “Informatica di base” 
 8 h

11-UFC “Organizzazione dei servizi in 
ambito socio-sanitario” //

12-UFC “Il lavoro in ambito socio-
sanitario: aspetti normativi e contrattuali 
specifici” 

//

 
 
SEGUE 



 
ARTICOLAZIONE DEL PERCORSO FORMATIVO 

Riqualifica Ota 
Moduli/UFC Aula Tirocinio 

13-Modulo “Accoglienza e gestione del 
patto formativo”- Ripresa 1 //  

14-UFC “Organizzazione e qualità dei 
servizi” //  

15-UFC “Programmazione e gestione 
del lavoro per progetti/interventi” 8 h  

16-UFC “Analisi dei bisogni 
dell’utenza” 
 

// 40h 

17-UFC “Definizione, programmazione, 
monitoraggio e valutazione di interventi 
socio-sanitari” 

16 h 10 h 

18-UFC “Gestione della “relazione di 
aiuto”” 10 h 10 h 

19-Modulo “Accoglienza e gestione del 
patto formativo”- Ripresa 2 //  

20-UFC “L’”approccio globale” 
all’utente e la realizzazione di interventi 
integrati” 

8  

21-UFC “Assistenza alla persona … in 
ambito di strutture protette” //  

22-UFC “Assistenza alla persona … in 
ambito domiciliare” 5 h  

23-UFC “Realizzazione di interventi di 
socializzazione e animazione nell’ambito 
di strutture protette” 

8 h  

24-UFC “Realizzazione di interventi di 
socializzazione … in ambito domiciliare” // 10 h 

25-UFC di sintesi “Il “nuovo” ruolo 
dell’O.S.S. nell’ambito dei servizi di 
assistenza socio-sanitaria” 

2 h  

Esame finale 
 2 h  

Totale percorso di riqualifica 80 h 70 h 
 
 
 



ALLEGATO D) 

ARTICOLAZIONE DEL PERCORSO FORMATIVO 
Riqualifica Adest 

Moduli/UFC Aula Tirocinio 
1-Modulo “Gestione del percorso 
formativo individuale” 

2h 

2-Modulo “Comunicazione” 
 4h 

3-Modulo “Lavoro di gruppo” 
 4h 

4-Modulo “Lingua Inglese” – Liv. A1 del 
Quadro Europeo Comune di Riferimento 
per le Lingue 
5-Modulo “Lingua Francese” – Liv. A2 
del Quadro Europeo Comune di 
Riferimento per le Lingue 
6-Modulo “Economia del territorio e 
mercato del lavoro locale” 
7-Modulo “Disciplina e organizzazione 
del lavoro” 
8-Modulo “Prevenzione e tutela della 
salute e della sicurezza sul lavoro” 
9-Modulo “Diritti e doveri in materia di 
privacy” 
10-UFC “Informatica di base” 
 4h 

11-UFC “Organizzazione dei servizi in 
ambito socio-sanitario” 
12-UFC “Il lavoro in ambito socio-
sanitario: aspetti normativi e contrattuali 
specifici” 
13-Modulo “Accoglienza e gestione del 
patto formativo”- Ripresa 1 4h  

14-UFC “Organizzazione e qualità dei 
servizi”   

15-UFC “Programmazione e gestione 
del lavoro per progetti/interventi”   

16-UFC “Analisi dei bisogni 
dell’utenza” 12h 10h 

17-UFC “Definizione, programmazione, 
monitoraggio e valutazione di interventi 
socio-sanitari” 

  

18-UFC “Gestione della “relazione di 
aiuto”” 28h 20h 

19-Modulo “Accoglienza e gestione del 
patto formativo”- Ripresa 2   

20-UFC “L’”approccio globale” 
all’utente e la realizzazione di interventi 
integrati” 

28h 20h 

21-UFC “Assistenza alla persona … in 
ambito di strutture protette” 20h 20h 

22-UFC “Assistenza alla persona … in 
ambito domiciliare”   

23-UFC “Realizzazione di interventi di 
socializzazione e animazione nell’ambito 
di strutture protette” 

 

24-UFC “Realizzazione di interventi di 
socializzazione … in ambito 
domiciliare” 

 

25-UFC di sintesi “Il “nuovo” ruolo 
dell’O.S.S. nell’ambito dei servizi di 
assistenza socio-sanitaria” 

14h  

Esame finale   
Totale percorso di qualifica 
tipologie 1 e 2 120h  

70 h  


